
Manconi e Brinis non fanno alcuna con
cessione alla solidarietà paternalistica 
o alla retorica del multiculturalismo: il 
buon senso conta più dei buoni senti
menti, e il pragmatismo della negozia
zione più dell’astratta intransigenza 
dei principi. Perché l’immigrazione 
deve essere governata con intelligen
za, e non subita passivamente.
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È autrice di articoli e saggi sull’immi
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«L’immigrazione non può essere sempli-
cemente osteggiata, né banalmente subi-
ta. L’immigrazione va governata. Solo così 
può diventare una risorsa.» 

Cécile Kyenge
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Accogliere tutti. È questa l’unica 
politica efficace in materia di immigra
zione. È la soluzione più utile e produt
tiva per gli immigrati, ma soprattutto 
per gli italiani. In questo pamphlet Luigi 
Manconi e Valentina Brinis dimostra
no, con argomenti sempre basati sulla 
realtà dei dati e dei fatti, che l’arrivo di 
donne e uomini stranieri è un’opportu
nità di salvezza per una società invec
chiata e immobile come la nostra, per il 
suo dissestato sistema produttivo e il 
suo welfare in crisi. 

Le politiche dei respingimenti e del
la repressione, dietro cui si cela spes
so un’ostilità intrisa di xenofobia e 
tentata dal razzismo, sono disastrose 
perché contrarie alle esigenze profon
de dell’economia e della società. Sono 
politiche costose, che favoriscono l’au
mento della criminalità e il lavoro nero. 
Riconoscere diritti e offrire occasioni di 
inserimento agli immigrati è invece la 
scelta più opportuna per la sicurezza 
collettiva, per risolvere i drammatici 
problemi demografici e rilanciare indu
stria e agricoltura. Non solo badanti, 
infermieri e pizzaioli: i dati testimo
niano che già oggi i lavoratori stranieri 
sorreggono interi settori, senza entrare 
in competizione con i lavoratori italiani. 
Valorizzando i numerosi esempi di «pic
cole virtù» e buone prassi locali, e inse
rendoli in un quadro meno incoerente 
e frammentato dell’attuale, i benefici 
saranno tangibili per tutti. 

Certo, l’integrazione è un processo 
faticoso e spesso doloroso, che solleva 
molteplici dilemmi sociali e cultura
li. Accogliamoli tutti è un’utopia: una 
concretissima e possibile utopia. Nelle 
proposte condensate in queste pagine 
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Una ragionevole proposta per salvare  
l’Italia, gli italiani e gli immigrati
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